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La Comunità ecclesiale territoria-
le CET7- Terra Relazioni d’Amore 
Ponte San Pietro, Valle San Marti-
no della Diocesi di Bergamo e l’As-
sociazione Il Chicco di Grano di 
Vercurago hanno organizzato il ter-
zo incontro del ciclo sul tema del-
la Gratitudine, rifl esso della cura. 
Si tratta di occasioni per rifl ettere 
insieme, grazie all’intervento di 
esperti.
Il 2 maggio è in programma: IL PA-
RADOSSO DELLA GRATITUDI-
NE, FRA GRATUITA’ E OBBLIGO 
con Luigino Bruni, economista e 
storico del pensiero economico, 
con interessi in fi losofi a e teologia, 
è personaggio di rilievo dell’econo-
mia di comunione e dell’economia 
civile. Editorialista di Avvenire, è 
ordinario di economia politica alla 
LUMSA dopo aver ricoperto fi no al 
2012 il ruolo di professore associa-
to all’Università di Milano-Bicocca.
Insieme a Stefano Zamagni, è pro-
motore e cofondatore della SEC 
- Scuola di Economia Civile (www.
scuoladieconomiacivile.it) ed è vi-
siting professor all’Istituto Univer-
sitario Sophia di Loppiano.
L’incontro si terrà sulla piattaforma 
Zoom alle 21. 
La partecipazione agli incontri è 
gratuita, previa registrazione, ed 
ottenimento del link per il collega-
mento on line, facendone richiesta 
scrivendo agli organizzatori a que-
sto indirizzo mail: cet7relazionida-
more@gmail.com

L’ultimo incontro del ciclo è previ-
sto l’11 GIUGNO e sarà incentrato 
sul tema: LA GRATITUDINE, MA-
GIA DI UNA VITA AUTENTICA 
Intervengono Ivo Lizzola, docente 
di pedagogia sociale e della margi-
nalità e Bruna Dighera, psicologa e 
psicoterapeuta. L’incontro si terrà 
presso l’auditorium della Parroc-
chia di Pontida (BG) alle 15.30 (e 
anche on line).
Il video dell’incontro che si è svol-
to il 12 MARZO, sempre all’audi-
torium della Parrocchia di Ponti-
da, sul tema LA GRATITUDINE, 
SEME DEL VERO CAMBIAMEN-
TO, ospite don Giuliano Zanchi, 
direttore della ‘Rivista del clero 
italiano” è disponibile sul canale 
Youtube dell’associazione Chicco di 
Grano a questo indirizzo: https://
www.youtube.com/watch?v=8_
kpaHb7Vgk
All’organizzazione del ciclo di in-
contri collaborano anche: l’Ordine 
dei Chierici regolari di Somasca, 
A.C.A.T Isola Bergamo, il Conven-
to Francescano di Baccanello, l’as-
sociazione La Casa, la Fondazione 
Don Silvano Caccia, la Caritas Ber-
gamasca e l’associazione l’Innomi-
nato. Il percorso è un’opportunità 
per tutti coloro che desiderano 
prendere un tempo per se stessi e 
che condividono l’importanza della 
gratitudine come qualità nella di-
mensione della cura per ogni per-
sona, in relazione agli altri e alla 
comunità in cui vive ed opera.

L’ECONOMISTA MARCHIGIANO BRUNI IL 2 MAGGIO SU ZOOM

Il paradosso della gratitudine
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Tra le diverse aree del mio 
lavoro, una delle più diffi  cili 
e complesse è senza dubbio 
la mediazione familiare. Af-
frontare la confl ittualità che 
porta, o ha già portato, due 
coniugi sulla strada della se-
parazione richiede fatica e 
tanto impegno. Richiede, so-
prattutto, il convincimento 
che continuare sulla strada 
del confl itto non giova a nes-
suno. Anzi, al crescere del 
confl itto cresce altrettanto 
la soff erenza. L’astio, la de-
lusione, il senso di fallimen-
to. Consapevoli che recare 
danno all’altro serve soltanto 
ad accrescere la propria in-
soddisfazione. In entrambi 
i coniugi. Se poi in famiglia 
ci sono fi gli, questi ultimi 
diventano il ricettacolo del 
dolore. Le vittime sacrifi cali 
sull’altare della confl ittualità. 
Quando poi tra i due conten-
denti s’inseriscono parenti 
o amici, spesso, con le loro 
prese di posizione, alimen-
tano i problemi piuttosto 
che attenuare la tensione. E 
gli avvocati? Non è raro che, 
partendo lancia in resta per 
tutelare i diritti del proprio 
cliente contro chiunque altro, 
congelino la famiglia in un 
vero terreno di battaglia.
È qui il compito del mediato-
re familiare. Aiutare ciascuno 
dei due a mettere sul tavolo 
le proprie richieste e le pro-
prie off erte. Ciò che chiede e 
ciò che è disposto a dare. Co-
struire una mediazione signi-
fi ca ritrovare un’area di pace. 
O, almeno, di non bellige-
ranza. E signifi ca soprattut-
to, per i fi gli, restituire loro 
il diritto a respirare. A uscire 
dai rancori che imprigionano 
i due genitori. Possono tor-
nare a vivere. Non sarà come 
prima. Ma sarà comunque 
una condizione di maggiore 
quiete. Una condizione da 
cui ripartire per costruire.

Ora, mutatis mutandis, consi-
derando cioè tutte le diff eren-

ze, esperti d’ogni campo per-
mettendo, facciamo un salto. 
Putin da una parte, Zelensky 
dall’altra. La guerra. Quella 
vera. Una guerra che Putin, 
contro ogni briciolo di sag-
gezza, ha voluto e continua 
a volere. E gli ucraini conti-
nuano a subire. Il confl itto 
è evidente. La tragedia pure. 
Le vittime? Il popolo ucrai-
no prima di tutti. Accanto, i 
militari, dell’una e dell’altra 
parte.
Ci sono anche qui amici pa-
renti avvocati di parte che 
gettano benzina sul fuoco 
anziché acqua e schiumogeni 
antincendio? Sì, a mio parere. 
E molti.
Il mondo occidentale, Stati 
Uniti e Unione Europea, su-
bito pronto non solo a schie-
rarsi, com’è giusto di fronte 
alla violenza che l’Ucraina ha 
dovuto subire, con dichiara-
zioni solenni. Con le sanzioni 
nei confronti della Russia e 
con l’invio di armi all’esercito 
ucraino, da una parte. Dall’al-
tra, con l’astensione o addi-
rittura con il voto contrario, 
all’ONU, verso la condanna 
dell’invasione, e con l’off erta 
di possibili quanto nascoste 
alleanze alla politica di Putin, 
l’altra parte del mondo, Cina 
India Corea del nord accanto 
a qualche altro regime altret-
tanto autocratico.

Che Xi o Kim Jong-un non 
siano tifosi della pace mon-
diale non è una novità. Non 
lo è, per la verità, neppure 
per gli USA, tutt’altro che co-
erenti nell’impegno per la sua 
costruzione. Ma che l’Unio-
ne Europea non lotti per essa 
non possiamo accettarlo.
Subito ci siamo impegnati a 
sostenere il popolo ucraino 
nella sua difesa dall’invasione 
russa. Armi al suo esercito e 
sanzioni a Putin. Posizione 
sacrosanta. Pur criticabile. 
Ma la domanda, cui secondo 
me stiamo sfuggendo, è per-
ché non mettiamo lo stesso 
impegno nell’attivare un in-

tervento di mediazione tra le 
due parti? Abbiamo delegato 
a Erdogan. Così sembra. Ma 
noi dove siamo?
Biden continua a minacciare 
Putin, ostentando l’invio di 
armi all’Ucraina e buttando 
parole che giusto in un bar 
tra amici possiamo accettare. 
Mi pare tanto uno di quegli 
avvocati di parte che a pro-
posito del marito da cui si 
sta separando rassicurano la 
donna: lo aff amiamo!

Né vediamo i nostri gover-
nanti, Charles Michel, Ur-
sula von der Leyen, Draghi 
e tutti gli altri attivarsi con 
ogni mezzo per avviare e 
portare avanti una mediazio-
ne. Che nell’immediato fer-
mi la guerra, e subito dopo 
faccia ripartire il processo di 
ricostruzione.
Mi chiedo dov’è andato a fi -
nire quel whatever it takes, 
a ogni costo, che ha reso il 
nostro presidente del Con-
siglio così punto di riferi-
mento quand’era alla Banca 
Europea. Non sarà che sia-
mo disposti a giocarcelo per 
una crisi economica, ma di 
fronte alla tragedia di un po-
polo che ogni giorno subisce 
morte e distruzione ci rifu-
giamo nel tiepido noi siamo 
dalla vostra parte? Mettendo 
a tacere la nostra coscienza 
democratica con qualche fu-
cile o missile che gli regalia-
mo...

Se così fosse, allora la do-
manda che dobbiamo trova-
re il coraggio di farci diventa 
la vogliamo davvero la pace?
Costruire la pace, al punto 
in cui siamo, signifi ca solo 
attivare reggere costruire so-
stenere il processo di media-
zione. Dove ciascuno possa 
mettere sul tavolo ciò che 
chiede e ciò che è disposto a 
dare. Zelensky, l’Unione Eu-
ropea, gli USA accanto a Pu-
tin, la Cina ed eventuali altri. 
Al posto di mediatore l’ONU. 
A che serve altrimenti?

di Federico Cardinali

MEDIAZIONE, UN IMPEGNO DIFFICILE MA IRRINUNCIABILE

La vogliamo davvero la pace?
La mente e l’anima colloqui con 

lo psicologo

Per scrivere allo psicologo: redazione@vocedellavallesina.it oppure f.cardinali@tim.it, www.itfa.it

distribuzione in relazione ad un con-
testo territoriale circoscritto quale è 
quello della regione Marche”. 
La candidatura e la successiva 
nomina a Patrimonio Mondiale 
dell’umanità UNESCO permette 
l’identifi cazione, la protezione, la 
tutela e la trasmissione alle gene-
razioni future del patrimonio cul-
turale.
Latini ha inoltre sottolineato che 
“l’inserimento di questa candidatura 
rappresenta un’occasione importan-
te per l’intero territorio regionale che 
sancisce un interesse comune tra Re-
gione e amministrazioni comunali 
sulla possibilità di diff ondere in tutte 
le province marchigiane il concetto di 
‘eccezionale valore universale’ con una 
conseguente maggiore visibilità a li-

vello nazionale e internazionale della 
regione Marche. La candidatura dei 
teatri storici all’UNESCO rappresen-
ta inoltre un’azione della strategia 
regionale che è fatta anche di progetti 
e programmi di recupero, restauro e 
riallestimento dei teatri, con l’obietti-
vo di adeguare e rivedere lo spazio di 
spettacolo dal vivo delle Marche e so-
stenere nuove forme di gestione degli 
spazi teatrali con una crescente par-
tecipazione delle compagnie locali e 
dei giovani per creare dei veri e propri 
teatri di comunità”.

Emanuela Bini

Nella foto tratta dal sito www.desti-
nazionemarche.it, interno del Tea-
tro Rossini di Pesaro (uno dei teatri 
storici più belli della regione) e ve-
duta di Urbino
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RICONOSCIMENTI A URBINO, PERGOLA, SAN GINESIO

Teatri storici nella Tentative List

an Summer Course for Chamber 
Music (OESC), che off re ad en-
semble di musica da camera (da 2 
a 9 musicisti), provenienti dai pa-
esi dell’Unione Europea, un corso 
intensivo di circa 30 ore di forma-
zione specialistica. La partecipa-
zione prevede anche la possibilità 
di esibirsi in concerti regionali e ai 
concerti di Orlando.
L’ensemble selezionato verrà invi-

tato a partecipare al Festival Re-
sidart – Master Class e Concerti, 
nelle Marche dal 9 al 19 settem-
bre, e ad esibirsi in uno dei quat-
tro concerti previsti a Jesi in col-
laborazione con il XXI Festival 
Pergolesi Spontini. Le candidatu-
re, accompagnate da un link con 
video dimostrativo, vanno inviate 
via mail alla Fondazione Pergolesi 
Spontini (marketing@fpsjesi.com) 
entro giovedì 5 maggio.

FONDAZIONE PERGOLESI SPONTINI E RESIDART 

Candidature entro il 5 maggio
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MOSTRA: LE MARCHE TRA RICORDO E VISIONE
Sabato 30 aprile alle 12, a Palazzo Pianetti di Jesi, anteprima alla stampa della mostra “Elegia fan-
tastica - Le Marche tra ricordo e visione” del fotografo Emanuele Scorcelletti. Sarà presente l’ar-
tista e Cyril Drouhet, vice direttore de Le Figaro Magazine, curatore della mostra. Marchigiano di 
origine ma vissuto sin da bambino tra Lussemburgo e Francia, Emanuele Scorcelletti è conosciuto a 
livello internazionale per le fotografi e dedicate alle star del cinema e della moda. Nel 2003, la foto 
scattata a Sharon Stone sul red carpet del Festival di Cannes, viene premiata con il World Press 
Photo Contest per la categoria Arti e Cultura. La sua ricerca fotografi ca si è indirizzata anche verso 
progetti a carattere sociale tra i quali il reportage Spirits of the trees, dedicato ad un programma 
di piantumazione nella regione del Tamil Nadu (India).  Il progetto Elegia Fantastica, che contri-
buisce alla valorizzazione del paesaggio culturale e del territorio marchigiano, è sostenuto dalla 
Regione Marche. Prende avvio da Palazzo Pianetti, sede dei Musei Civici di Jesi, e prevede diverse 
tappe. Una seconda esposizione, dedicata al lavoro di Emanuele Scorcelletti all’interno del mondo 
del cinema, è in programma ad Ascoli Piceno nella Galleria Osvaldo Licini.


